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Nella fabbrica di Pomezia in due anni sono avvenuti sessantuno incidenti i \ i 

In carcere il direttore della Johnson 
M* 

L'azienda sui macchinari difettosi fece apporre il cartello «fuori uso» durante un'ispezione, ma poi, il giorno 
dopo, pretese che fossero riattivati - Dietro l'episodio c'è anche uno scontro al vertice della direzione aziendale 

uil Avrebbero aggredito due studenti di destra 

Al De Amicis ancora violenze: 
tre autonomi in carcere per 

sequestrò e rapina 
La fabbrica è insicura, e 

per una volta tanto non sono 
stati i lavoratori a pagare, 
Ieri, su mandato firmato dal 
pretore Amendola, sono stati 
arrestati il direttore e il re
sponsabile della « sicurezza » 
della « Johnson e Johnson », 
la fabbrica di Pomezia che 
produce articoli sanitari. So
no finiti in carcere Vincenzo 
Maselli e Giuseppe Di Salvo: • 
nello stabilimento che dirigo
no, in due anni si sono veri
ficati sessantuno incidenti 
(anche se nella quasi totalità 
dei casi non si tratta di inci
denti gravi) e ben sedici dif
fide. I due, oltretutto, avreb
bero tentato di truffare 
l'amministrazione giudiziaria. 

In due parole la storia re
cente della « Johnson » è 
questa. Alcuni giorni fa, in 
fabbrica si è presentato un 
ispettore inviato dal. pretore. 
n giudice aveva ordinato 
l'ispezione, continuando l'in
dagine che era stata avviata 
da un suo collega l'anno pre

cedente. Arrivato in fabbrica, 
il funzionario ha notato che i 
macchinari di un'intera linea 
(esattamente quella che pro
duce cerotti) erano fermi e 
sopra c'era un cartello: 
« fuori servizio ». Diligente
mente l'ispettore si è appn-
tato tutto. Il giorno dopo, 
però, l'azienda ha fatto leva
re i cartelli e ha ordinato a 
un gruppo di lavoratori di 
riprendere la produzione, 
proprio con quelle apparec
chiature. Ovviamente Ù con
siglio di fabbrica si è oppo
sto, Se erano fuori uso ven
tiquattro ore prima, perché 
rimetterle in funzione senza 
nessun intervento? 

C'è stata un'assemblea, una 
richiesta di un incontro con 
la direzione ma, visto che la 
e Johnson » si rifiutava di 
trattare, gli operai sono stati 
costretti a scendere in scio
pero. e ovviamente, a infor
mare la magistratura di quel
lo che accadeva in fabbrica. 

A questo punto, però, va 
citato un particolare per 

spiegare esattamente la vi
cenda, Nello stabilimento di 
Pomezia da \ tempo • esistono 
lacerazioni profonde nel 
gruppo dirigente, scontri di 
« vertice » in cui si utilizzano 
tutte le armi. C'è da ricorda
re allora che non appena i 
respqnsabili furono informati 
della denuncia firmata dal 
consiglio di fabbrica, si af
frettarono ' a convocare ' il 
sindacato. Una mattinata di 
discussioni e alla fine si 
giunse a un'intesa: i macchi
nari non sarebbero entrati in 
funzione, se prima non fosse-; 
ro stati riparati. L'accordo si 
sarebbe dovuto firmare nel 
pomeriggio. 

Poche ore prima, però, che 
le delegazioni tornassero a 
incontrarsi, il capo del per
sonale fece marcia indietro. 
Disse che i macchinari non 
sarebbero rientrati in funzio 
ne, ma che lui si rifiutava di 
mettere nero su bianco. I 
responsabili del sindacato al
lora fecero presente al diri-

I gente che in assenza di quel 
foglio di carta l'inchiesta del
le magistratura -' sarebbe an
data avanti, ci sarebbero sta
te (come ci sono state) con
seguenze penali, ma il re
sponsabile non ha voluto 
sentir ragione. Come se — in 
fabbrica si dice anche questo 
— una fazione del gruppo di
rigente avesse voluto prende
re la palla al balzo per liqui
dare il gruppo avversario. 

' Probabilmente sarà anche co
si ma non cambia l'impor
tanza della decisione di A-
mendola. ' . ' • ; , 

E c'è da aggiungere un'ul
tima considerazione: la 
« Johnson », pressata dalle 
lotte operaie, è stata costret

t a a intervenire spesso per 
' l'ambiente di • lavoro. Insom
ma oggi è una delle fabbri
che. dove • forse si può pro
durre meglio. Ma il sindaca
to, neanche li. si ò « adagia
to ». E la battaglia per la sa
lute la vuol mandare fino in 
fondo. , ;.; • 

La società che smaltisce i rifiuti della città 

La FLM: presto un libro bianco 
sugli impianti della Sogein 

La Sogein, la società che 
gestisce i depuratori della 
città, pubblicherà un libro 
bianco sulla situazione tec
nica. e organizzativa degli 
Impianti: Lo hanno annun
ciato la FLM e il consiglio 
unitario della zona Tiburtina 
in una lettera inviata al 
"Tempo". Il quotidiano ro
mano, infatti, giorni fa ave
va pubblicato un articolo.in 
óul si diceva, per bocca del 
segretario CI6L Gloyannl 
Oneriseli, che tutto \\ sinda
cato deve schierarsi contro la 
decisione del Comune di la
sciare gli impianti in mano 
alla Sogein, - •• " ••:'••-.'•••> 
La -'• FLM e là zona CGIL-

CISL-UIL — è scritto nella 
lettera — nell'ultimo Incon
tro con la società hanno ac
cettato la proposta della pub
blicazione di un libro bianco 
e di un pacchetto di propo
ste per il miglioramento del 
servizio. Inoltre è stato deci
so di compiere un'analisi det
tagliata sulla organizzazione 
del lavoro. E c'è già un ac
cordo che prevede l'assunzio
ne di altri 18 lavoratori. L* 
opinione di Guerisoll, dun
que, dice la lettera, è del tut
to personale, perchè la deci
sione politica collettiva, vàli
da per tutti i sindacati, è sta
ta già presa, 

Venerdì la polizia aveva arrestato un «au-
tonomo » per un « raid » avvenuto il 15 ot-

; tobre del 1979 al « De Amicis » di Testacelo. 
E ieri altri tre giovani dell'Autonomia sono 
finiti in carcere per violenze nella stessa 
scuola, avvenute però quest'anno, esattamen
te una settimana fa. ' , * . ;% -r^ .-,-

Giorgio Du Bois, 18 anni, fratello di Ste
fano, (n carcere per banda annata, Fabio 
Crisafulll, stessa età, M.M., di 17 anni. Sono 
questi 1 homi del responsabili di almeno 
due «pestaggi». Tra il 18 e il 22 di questo 
mese, avrebbero « dato vita ad una serie di 
incidenti », secondo la denuncia contro di 
loro. Tra questi, il «pestaggio» di due loro 
coetanei, Massimo Pantile 18 anni e Mas
simo Malorlno di 17. Motivo? I due sareb
bero simpatizzanti di destra. Per questo 
vennero « accompagnati » fuori • dall'istituto 
alla fine delle lezioni e malmenati, a di
stanza di due giorni uno dall'altro. Pantile 
è stato anche derubato del portafoglio e di 
una catenina d'oro. 

Le imputazioni contro gli «autonomi» per 
queste imprese al « De Amicis » sono molto 
pesanti, dalla rapina pluriaggravata al se
questro di persona, alle lesioni personali. 
I tre giovani negano tutto, ed ora proba
bilmente verranno interrogati altri testimo
ni per conoscere come sono andati davvero 
l fatti. E' però certo che gli episodi di vio
lenza non sono mai mancati in quella scuo
la, còme nelle altre della capitale. Molti di 

questi, come 1 « pestaggi » del giorni scorsi, 
non vengono nemmeno riportati dalla stam
pa. Ma è una pratica quotidiana, dentro e 
fuori le mura scolastiche. 

Il liceo « De Amicis », In particolare, è uno 
dei più « caldi ». Anche 1 personaggi coin
volti questa volta non sono gli ultimi arri
vati. Secondo la DIGOS due di loro hanno 
già partecipato ad altre imprese «esterne» 
e si sono fatti conoscere molto bene negli 
ambienti « duri » dell'Autonomia romana. In 
questo liceo ha « militato » — anche se non 
è mai stato iscritto — un altro «autono
mo» arrestato venerdì scorso, Antonio Zap
pone. E fu protagonista di un episodio an
cora più grave di quelli venuti alla luce 
ultimamente. 
'Lo scorso anno, Insieme a un gruppo di 

40 teppisti mascherati da « autonomi » as
saltò la sede del De Amicis devastando la 
presidenza e minacciando. lo stesso capo 
dell'istituto. Già in precedenza era stato 
trovato a passeggio con una pistola non de
nunciata e senza più matricola, ma venne 
liberato grazie alla sospensione condiziona
le della pena. . ^ 

E' questo il mondo che gravita Intorno a 
numerose, troppe scuole. Comprese quelle 
dove a dirigere le azioni squadristlche sono 
invece 1 « capetti » di Terza Posizione, l'or
ganizzazione fascista decimata dai recenti 
mandati di cattura per associazione sovver
siva e banda armata. •- •. 

Domani di nuovo in sciopero i braccianti 

In corteo contro 
la liquidazione 
della Maccarese 

Manifestazione sotto il ministero e la 
sede dell'Iri - Interrogazione del PCI 

Maccarese scende di nuovo In piazza. Domani I lavora-: 
tori dell'azienda agricola sciopereranno per 24 ora a in cor- : 
teo raggiùngeranno il ministero delle partecipazioni statali 
e la sede dell'Iri. Per II risanamento contro la liquidazione, •. 
per II rilancio produttivo contro lo smembramento. Per ve-! 
nerdi. infatti, è convocata la riunione degli azionisti: all'or
dine del giorno la « vendita » dei tremila ettari. Una deci
sione. ricattatoria, che già era stata presa dieci giorni fa, 
ma che" poi fu bloccata dalla ferma risposta dei lavoratori. 
Ora la direzione e Ciri ci riprovano. 

Il sindacato ha detto subito di no. L'ha detto unitaria
mente, accantonando — per un attimo — la divergenza che 
pure esistono sull'assetto della Maccarese. Le posizioni In- . 
fatti sono differenti tra Federbraccianti, FIsba a Uisba. 
I braccianti — ò meglio ripeterlo — hanno già detto la lo
ro, hanno fatto sapere che vogliono un'azienda integra a pub
blica. E la Clsl, che a Maccarese i rimasta isolata, sa la 
prende, in un comunicato, col PCI a con a l'Unità » parchi, 
a suo dire, «rendono precario il rappòrto unitario nel mo
vimento». Ma se I lavoratori hanno scelto a maggioranza 
la linea della Federbraccianti, parche |a Clsl si ostina a non 
accettara questa precisa volontà politica? Hai comunicato 
si chiede un referendum. E sia. ma a i poi si continua a di* 
monticare la voce del braccianti, non «I pianga sulla voluta 
(dalla Clsl) precarietà dei rapporti unitari-

Sul caso Maccarese ci sono altre presa di posiziona. I l 
PCI 'ha presentato un'Interrogazione al ministro In cui al 
chieda di conoscere la attuazione dell'azienda a rarientaman-
to del dicastero sull'ipotesi di liquidazione. La CGIL a la 
Federbraccianti regionali hanno diffuso un. comunicato in 
cui ribadiscono la loro ' posizioni par il mantenimento della 
unità della Maccarese. 

OGGI 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata per mercoledì 29 

«Ite 16 la riunione del Comitato 
Direttivo ragionale. Per giovedì, el
la stessa ora è convocata la riu
nione dei Comitato Regionale. (Re
latore Maurizio Ferrara). 

ROMA 
COMMISSIONE DEL C F . PER I 

PROBLEMI DELLE ISTITUZIONI 
DEMOCRATICHE: martedì alle 18 
in federazione riunione allargata al 
segretari di zona della dna e dei-
la Provincie. Relatore il compagne 
Maurizio Fiasco. Partecipa il com
pagna Ugo Pacchio!!, della Dirazio
ne del Partito. 

MARTEDÌ': ore 9 Esecutivo Co
mitato Provinciale (Vitale-Ottar 
viano). 

ASSEMBLEE: QUADRARO allo 
10 (Bettini); FIUMICINO alle 9 
(Vitale); PIRELLI «Ile 9.30 (Ot
taviano); MONTEVERDE NUOVO 
alle 16 a Largo Ravizza (Mamma-
cari); NUOVO SALARIO alla 10 
(Colombini); CESIRA FIORI «(la 
9,30 ( C Fradduxzi); CICILIANO 
alle 11 (Ferretti); CASTELVERDE 
alle 16 (Matteo!!). 

COMITATI DI ZONA: OSTIEN
SE-COLOMBO alle 9.30 a Carba-
teHa gruppo lavoro USL RM11 (Fa-
brizi). 

FROSINONE 
Ciò sala Confceitivatori alla B 

assemblea provinciale Studenti Me-
di-Conn.7i:sti sulla lotte e la pro
paste degli studenti per rinnovare 
la scuo!« per un futuro dì culture, 
di lavoro, di liberti. (Tomaasi-Oa 
Gregorio). 

Pontecorvo era 9 assemblea sul
la FIAT (Parente). 

V1TERSO 
E* convocata per domani, luna-

dì 27 alle 19 c/o la federazione 
!» riunione del Comitato Federale. 
(A. Fredda). 

RIETI 
Assemblee: Poggio Bustone ara 

10 (Girardi); Forano ora 10 (Pre-

iett i ) ; Contieni ara 1B (Eufor
bia) ; Salci or* 10 (Boeri); Mor
rò Reatino ora 10 (Michelangeli)! 
Fara Sabina ora 10 (E. F ie r i ) . . 

DOMANI 
ROMA 

GRUPPO D I LAVORO • PIAMO 
GIOVAMI >: alla 9,30 la federa
zione riunione dal groppe di lavora 
e Piano Giovani a. 

COMITATO PROVIMCIALBi «Ila 
16 in federazione attive comunisti 
Acorrai (Cataelon-Ottavieno)., 

COMITATO CITTADINO: «He 
17,30 in federazione riunione su: 
1) Regolamento USL; 2 ) Pian* 
per I servizi amministrativi • sa
nitari; 3 ) Ufficia di coordinamen
to del Camene Debbano persaci-
pere tutti I cowalglieri alatti eol
ia USL e I coma agni rarponestili 
sanità dalla zerne (Mauolll-Priace). 

— Alla 1 7 ' riunione segretari 
«1 sana su campagna di tanara-
mento (V'rtale-Setvepi). 

M f X M S L E B : OGGI IL COMPA-

UNIVEXSITAR1A* elle 18 aasam 
Mae sullo artuazioea politica con 
H casati a ann Sandro MoreJH, segre
teria della federazione a maMare 
dal C C 

OGGI LA COMPAGNA PRISCO 
ALLA CELLULA COMUNALI X IV : 

'alia 16,30 a Fiumicine Catalani 
con la compagna Franca Prisca, 
«ella C C C ; MONTEROTONDO 
CENTRO alla 2 0 (Ottaviano); 
NUOVA TUSCOLANA alla 19,30 
(Picchetti); SAN GIOVANNI alla 
1B (Mazza); FINOCCHIO alla 19 

- (Caratane) ; BAGNI DI T IVOLI al
la 1B (Poma). 

COMITATI M XONAi CENTRO: 
alle 17.30 in soda Cd.Z. (Celze-
leri-Spersnza): SALAR lO-NOMEN-
TANO: alla 19 a Salaria commis
sioni scuola, cultura a sport (G*e-
rinlene-Pentelle); OSTIENSE-CO
LOMBO: alla 1B a San Pasta grup
po ed esperti (Cìma-Omvi) ; AU
RELI O-BOCCE A: alle 20 ad Aure
lio segretari sezioni e dì cìrcolo 
(Bei game-Pacchio») ; T IVOLI : alle 
1 t a Tivoli attivo saniti USL 
RM26 (Felzani-Abbamondi). 

^ZORZETTO 
^Ristorante-* 

GRAN CUCINA VENETA 
SPECIALITÀ' REGIONALI ITALIANE 

PIATTI INTERNAZIONALI 
Via Flavia «3/6S • Telefona «fMB7 Chiuso 1} lunedi 

: < : • ; . " - • dal 24/10 al 3/11, nei supermercati coop di: Roma 
Largo Agosta - Civitavecchia - Via Mazzini 
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